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Nei tempi andati in occasione di grave 
e incombente pericolo, quando era a 
rischio la vita di un’intera città o di un 

intero popolo, veniva lanciata una “chiamata 
alle armi” generale: chiunque fosse in grado di 
combattere era arruolato. Poco importa se con-
tadino, fabbro o mugnaio. L’importante era unire 
�W�X�W�W�H���O�H���I�R�U�]�H���H���V�F�R�Q�¿�J�J�H�U�H���L�O���Q�H�P�L�F�R���F�R�P�X�Q�H��
Oggi la situazione non è molto diversa: il grave 
e incombente pericolo di veder distrutto il nostro 
settore, le nostre imprese è estremamente 
reale. Il nemico è multiforme, ha mille teste ed è 
temibilissimo: si chiama crisi globale, si chiama 
�L�Q�H�U�]�L�D�� �G�H�O�O�R�� �6�W�D�W�R���� �V�L�� �F�K�L�D�P�D�� �E�X�U�R�F�U�D�]�L�D���� �V�L��
chiama legislazione illogica, si chiama ribasso 
inaccettabile negli appalti, si chiama sistema 
�E�D�Q�F�D�U�L�R�� �V�D�Q�J�X�L�V�X�J�D�«���R�J�Q�X�Q�R�� �G�L�� �Q�R�L�� �S�R�W�U�H�E�E�H��
descrivere molti volti di questo mostro che quo-
tidianamente ci assale. E allora anche a noi è 
venuta l’idea di una chiamata alle armi generale. 
Di sicuro non ho bisogno di dire che, ovvia-
�P�H�Q�W�H���� �Q�H�P�P�H�Q�R�� �O�R�Q�W�D�Q�D�P�H�Q�W�H�� �F�L�� �V�¿�R�U�D�� �O�¶�L�G�H�D��
della violenza come soluzione ai nostri pro-
blemi. Anzi. A ben guardare non è improbabile 
che al fondo di questa maledetta crisi internazio-
nale ci sia anche qualche guerra, fredda o calda 
�F�K�H���V�L�D�����R�O�W�U�H���D�L���Q�R�W�L���S�U�R�E�O�H�P�L���¿�Q�D�Q�]�L�D�U�L�����1�H�V�V�X�Q��
incitamento alla lotta armata o apologia di reato 
quindi.Ma la chiamata resta. 
Più volte, anche attraverso questi articoli, ho 
detto che solo uniti si vince. Questo vale per l’As-
sociazione e vale per tutto il comparto edile. Nel 
corso dell’ultimo incontro con i colleghi francesi 
è iniziata a balenarmi quest’idea di coinvolgere 
tutti i soggetti attivi e protagonisti dell’edilizia 
bergamasca per, insieme, far sentire la nostra 
forza e le nostre ragioni.

Chiamata alle armi

Forza e ragioni. Queste sono le nostre uniche 
armi. La forza è quelle delle nostre imprese, 
dei nostri collaboratori, di tutti noi che nel corso 
degli anni abbiamo costruito un sistema che ci 
ha reso giustamente famosi in tutto il mondo. Le 
ragioni sono quelle di un’economia nazionale e 
locale che avuto e può ancora avere nell’edili-
zia un perno ed un volano formidabili. Certo ci 
vuole coraggio e lungimiranza per rimettere in 
moto il settore, ma questa è una delle poche vie 
per uscire dalla crisi e ridare una prospettiva di 
benessere a migliaia di persone e famiglie.
Alle armi dunque. 
Al nostro appello hanno già risposto positiva-
mente varie associazioni ed i sindacati di cate-
goria. Insieme stiamo lavorando per dar vita 
ad una grande iniziativa. Per dire a tutti che ci 
siamo. Per proporre a tutti soluzioni concrete 
e davvero realizzabili. Un primo ed importante 
risultato l’abbiamo già raggiunto: presso la 
nostra sede, probabilmente per la prima volta, ci 
siamo riuniti tutti ed abbiamo cominciato a ragio-
nare su quello che serve per rilanciare l’edilizia. 
Non quello che serve a questa o quella organiz-
zazione. Ma quello che serve per tutto il settore. 
Perché il bene di tutti è il bene di ciascuno. A 
breve comunicheremo tutti i dettagli del nostro 
lavoro.
E’ una battaglia che ANCE Bergamo ha pro-
mosso e che, come sempre, vuol vivere da pro-
tagonista, consapevole del proprio ruolo e della 
propria responsabilità di fronte agli associati, 
di fronte alle Istituzioni, di fronte alla politica, di 
fronte a tutti. E’ una battaglia che deve trovare 
innanzitutto ciascuno di noi mobilitato, in prima 
�¿�O�D���� �� �S�H�U�� �I�D�U�� �V�u�� �F�K�H�� �O�D�� �Q�R�V�W�U�D�� �I�R�U�]�D�� �V�L�D�� �D�Q�F�R�U�D��
maggiore e determinante. Come sempre: uniti 
si vince.

Il Punto
di Paolo Ferretti
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